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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FERRARA 

ATTI DEL CONSIGLIO DEGLI STUDENTI 

SEDUTA DEL 16 LUGLIO 2012 

 

L’anno 2012 (duemiladodici) in questo giorno 16 (sedici) del mese di Luglio alle ore 17.30 

(diciassette e trenta), presso la Sala Consigliare di Palazzo Tassoni dell’Università di Ferrara, 

convocato con avvisi scritti in data 12/07/2012 ed inviati a ciascun membro attraverso il servizio di 

posta elettronica “mydesk” dell’Università di Ferrara (ex art. 2 comma 3 del Regolamento di 

funzionamento del Consiglio Studenti emanato con D.R. Rep. N. 562/2008), si è riunito il Consiglio 

degli Studenti. 

Presiede la Sig.ra Bianca Ferrarese in qualità di Presidente ai sensi dell’art. 5 comma 4 del 

Regolamento di funzionamento del Consiglio Studenti. 

Ha la funzione di Segretario la Sig.ra Carlotta Moro. 

 

Il Presidente procede all’appello che dà il seguente risultato: 

ANASTASIA N. – presente; 

BAIONI M.  – assente giustificato; 

BERGAMI A. – presente; 

BETTINI N. – assente giustificato; 

BONAMICI M. – presente; 

BRANCA D. – assente giustificato; 

CACCAMO I. – assente giustificata;  

CAMISA F. – presente; 

CAPPELLO A. M. – assente; 

CESARI S. – assente giustificata; 

DALLA VECCHIA G. – assente; 

DE CAMILLIS E. – presente; 

FERENDELES L. – assente giustificato; 

FERRARESE B. – presente; 

FIORAVANTI E. – assente; 

FUSCIELLO M. – assente giustificato; 

GENTILINI L. – assente giustificata; 

GUERZONI G. – presente; 

IORIO F. – assente giustificato; 

KEMKIA J. – presente; 

LAURIOLA E. – assente giustificato; 

LAZZARI R. – assente giustificata; 

LEARDINI A. – presente; 

MATTIOLI I. – presente; 

MORO C. – presente; 

OLIVA G. – presente; 

PAVAN C. – presente; 

PEPE A. – assente; 

PERINI S. – assente; 

RAIMONDO F. – presente; 

SPATH P. – assente giustificato; 

TELLARINI G. – assente giustificata; 

TOTARO M. – assente; 

VALLESE M. –  assente giustificata;
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Constatato che il numero dei presenti è sufficiente per la validità dell’adunanza, il Presidente 

dichiara aperta la seduta e dà inizio alla discussione degli oggetti contemplati nell’ordine del 

giorno. 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1. Comunicazioni del Presidente. 

2. Contribuzione studentesca a.a. 2012/2013.  

3. Varie ed eventuali. 

 

Alla trattazione del punto 2 è stata invitata a partecipare la Dott.ssa Marega e il suo collaboratore 

M. Giacomelli. 

 

1.  Comunicazioni del Presidente. 

Il Presidente FERRARESE saluta la Dott.ssa Marega, la ringrazia della sua presenza e le cede 

subito la parola per un avviso in merito alle 150 ore. 

Interviene la Dott.ssa Marega sottolineando l’abrogazione della L. 390 /1991 relativa al Diritto allo 

studio. In attesa che diventi operativo il D.Lgs 68/2012 ad oggi si è accettata una situazione 

transitoria che riduce parzialmente il numero di ore e di studenti che possono svolgere tale attività, 

inoltre la Dott.ssa Marega garantisce che il prossimo anno si impegnerà a chiedere un incremento o 

della quota oraria o del numero degli studenti che possono parteciparvi. 

 

2. Contribuzione studentesca a.a. 2012/2013. 

Il Presidente FERRARESE introduce il secondo punto all’Ordine del Giorno chiedendo alla 

Dott.ssa Marega di spiegare al Consiglio degli Studenti le modifiche apportate in merito la 

Contribuzione studentesca. (Allegati n.1 e 2). 

Interviene la Dott.ssa Marega chiarendo che le tasse universitarie non sono state aumentate per 

decisione dell’Ateneo; l’aumento dei 140 euro che risulta dalla tassa è dovuto all’aumento delle 

contribuzioni Regionali. 

La Dott.ssa Marega sottolinea che la modifica più rilevante apportata è l’introduzione di una 

suddivisione in quattro rate, senza ad oggi, possibilità di scelta da parte degli studenti.  

Altra modifica attiene al metodo di pagamento che è stato completamente digitalizzato, 

introducendo il MAV on-line. Il bollettino sarà inviato a ciascuno studente sulla propria casella di 

posta elettronica di Ateneo e potrà essere pagato o direttamente on-line o effettuando il pagamento 
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con il bollettino stampato. 

La Dott.ssa Marega passa poi ad esporre la situazione per tutti gli studenti colpiti dal sisma, 

verificatosi nel mese di Maggio, spiegando che la Regione si è attivata per esentarli dalla tassa 

universitaria regionale, ma tale modifica risulta molto difficoltosa trattandosi di una legge 

nazionale. 

I requisiti per usufruire dell’esenzione sono: 

 

a) Inagibilità dell’abitazione; 

b) Cassa integrazione dei genitori, per un minimo di 3 mesi, a causa dell’evento sismico; 

c) Sospensione dell’attività produttiva dei genitori provocata dall’evento sismico. 

La Dott.ssa Marega precisa che l’inagibilità della casa è attestata dalla Protezione Civile. 

La richiesta di esenzione deve essere presentata entro il 30 Gennaio. Il procedimento per richiederla 

si effettua compilando un modulo nel quale deve essere indicato il Comune di residenza dove è 

situata l’abitazione colpita dal sisma, all’interno di un elenco già stilato dalla Protezione Civile di 

tutti i Comuni che risultano colpiti dal terremoto, così da rendere più agevole il lavoro ed evitare 

travisamenti. 

Il Consigliere ANASTASIA esce alle ore 18.05. 

La Dott.ssa Marega indica poi i termini di pagamento delle quattro rate: 1 Ottobre; 5 Dicembre; 15 

Marzo; 15 Maggio. 

La Dott.ssa Marega espone al Consiglio Studenti un problema emerso in sede di modifica al 

documento sulla contribuzione studentesca che lei stessa sente di particolare importanza, la 

sospensione dal pagamento delle tasse universitarie per maternità. Problematica alla quale, ad oggi, 

non si è data compiuta risposta. 

La Dott.ssa Marega inoltre informa i Consiglieri del Consiglio degli Studenti di altre due rilevanti 

modifiche  riguardanti l’una i soggetti che si iscrivono ad una seconda laurea di pari livello che non 

potranno più usufruire di alcun beneficio in merito ad agevolazioni o esenzioni sulle tasse 

Universitarie; l’altra attinente al rimborso del 50% dei contributi per giusta causa, già previsto nel 

vecchio testo per il Diritto allo studio, ma che potrà ad oggi verificarsi solo al primo anno di Corso 

di studio.  

Interviene il Consigliere GUERZONI domandando alla Dott.ssa Marega quante fasce di 

contribuzione saranno presenti l’anno prossimo. La Dott.ssa Marega riferisce che per legge devono 

esserne previste almeno tre, noi nel nostro Ateneo ne abbiamo cinque. 

Interviene il Consigliere RAIMONDO chiedendo alla Dott.ssa Marega se lo studente abbia 
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possibilità di scelta nell’effettuare il pagamento in due o più rate o se la decisione sulla 

rateizzazione in quattro sia scelta obbligata per tutti. La Dott.ssa Marega risponde che, ad oggi, è 

scelta obbligata il pagamento in quattro rate, si cercherà di capire per un futuro prossimo se tale 

facoltà di scelta, già presente in atri Atenei Italiani come ad esempio Bologna, sia realizzabile anche 

a Ferrara. 

Il Presidente FERRARESE puntualizza che a tale problema si può ovviare pagando due bollettini 

assieme. 

Interviene il Consigliere LEARDINI domandando alla Dott.ssa Marega se tale decisione sulla 

rateizzazione abbia interferenze negative sugli studenti che si laureano a marzo. La Dott.ssa Marega 

risponde negativamente. 

Il Presidente FERRARESE, richiamando l’attenzione di tutto il Consiglio degli studenti, legge la 

mail inviata dal Consigliere BRANCA che non è potuto essere presente al Consiglio degli Studenti 

per impegni personali. (Allegato n.3) 

La Dott.ssa Marega aggiunge un’ulteriore specificazione in merito ai soggetti esclusi dagli esoneri:  

- Dottorati 

- Corsi Laurea 

- Master 

Interviene il Consigliere OLIVA cercando di dare risposta al problema di come portare a 

conoscenza di tutti gli studenti la modifica attinente la rateizzazione, a suo parere il metodo più 

efficacie sarebbe inoltrare una mail sulla casella di posta elettronica di Ateneo, considerato che è 

onere di ciascuno di essi consultarla. 

Il Consigliere MATTIOLI esce alle ore 18.40. 

Interviene il Consigliere DE CAMILLIS concordando con il Consigliere OLIVA e precisando la 

possibilità di utilizzare un simbolo che segnala l’importanza della mail nel suo oggetto. 

Il Consigliere MATTIOLI entra alle ore 18.43. 

Il Consigliere LEARDINI esce alle ore 18.45. 

La Dott.ssa Marega conclude con ulteriori due precisazioni in merito a due nuove categorie di 

soggetti esonerati dal pagamento della tassa universitaria: i soggetti disabili iscritti al Dottorato di 

Ricerca e i figli di genitori disabili, che presentino certificato ISEE. 

Il Presidente FERRARESE ringrazia per la disponibilità della Dott.ssa Marega e la congeda. 

Il Consigliere LEARDINI  entra alle ore 18:50. 

La Dott.ssa Marega  ricambia i saluti ed esce alle ore 18.55. 

Il Consiglio degli Studenti approva all’unanimità il documento sulla Contribuzione studentesca 
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dell’a.a. 2012/2013. 

 

3. Varie ed eventuali. 

Interviene il Presidente FERRARESE avvisando il Consiglio degli Studenti della rilevazione di 

alcuni errori formali in merito al Regolamento Elezioni Rappresentanze Studentesche approvato 

nella scorsa seduta del Consiglio degli Studenti, sottolinea quindi la necessità di approvare nella 

prossima seduta del Consiglio degli Studenti  il Regolamento con le dovute modifiche. 

Interviene il Consigliere KEMKIA sottolineando il disagio degli studenti per il raggiungimento dei 

crediti necessari per l’ottenimento della borsa di studio. Tale disagio è legato al recente sisma che ha 

colpito il nostro Ateneo facendo slittare la sessione d’esame. 

Interviene il Presidente FERRARESE informando il Consiglio degli Studenti che è già stata fatta 

una proposta per spostare la scadenza per la maturazione dei crediti al 10 agosto p.v..   

 

Ore 19.00 la seduta è tolta. 

  



Verbale n. 18                                                                                                                        Pag.  

 
IL PRESIDENTE                                                                                                      IL SEGRETARIO 
 

6 

Allegato n. 1 
 

Anno Accademico 2012/2013 
ATTRIBUZIONE DEI BENEFICI ECONOMICI UNIVERSITARI 

 
Fonti normative 

• Legge 2 dicembre 1991, n.390 “Norme sul Diritto allo studio universitario”; 
• Legge 24 dicembre 1993, n. 537 “Interventi correttivi di finanza pubblica”/articolo 5 

“Università” 
• DPR 25 Luglio 1997, n. 306 “Regolamento recante disciplina in materia di Contributi 

Universitari “; 
• Dlgs 31 Marzo 1998, n.109 "Definizioni di criteri unificati di valutazione della situazione 

economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a norma dell'articolo 59, 
comma 51, della L. 27 dicembre 1997, n. 449". 

• DPCM 7 maggio 1999 n. 221 “Regolamento concernente le modalità attuative e gli ambiti di 
applicazione dei criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che 
richiedono prestazioni agevolate” 

• Decreto ministeriale  n. 509 del 3 novembre 1999 
• D.P.R  n. 445 del 28 dicembre 2000 
• Decreto Legislativo 3 maggio 2000, n. 130 “Disposizioni correttive ed integrative del decreto 

legislativo 31 marzo 1998, n. 109, in materia di criteri unificati di valutazione della situazione 
economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate” 

• DPCM 4 aprile 2001 n. 242 “Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 7 maggio 1999, n. 221, in materia di criteri unificati di valutazione 
economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate e di individuazione del 
nucleo familiare per casi particolari, a norma degli articoli 1, comma 3, e 2, comma 3, del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, come modificato dal decreto legislativo 3 maggio 
2000, n. 130.” 

• DPCM 9 aprile 2001”Uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari, ai sensi dell’art. 
4 della legge 2 dicembre 1991, n. 390 

• Decreto legislativo n.196 del 30 giugno 2003 
• Decreto Ministeriale n. 270 del 22 ottobre 2004 
• Regione Emilia- Romagna, Legge regionale 27 luglio 2007 n. 15 
• Decreto ministeriale 29 marzo 2012 “Tassa minima di iscrizione 2012” 
• Decreto legislativo 29 marzo 2012 n. 68 “Revisione della normativa di principio in materia di 

diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione 
della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al 
comma 6”. 

 
 

Premessa 
 
I benefici economici dell’Università di Ferrara vengono attribuiti  in allineamento ai criteri 
utilizzati dall’Azienda per il Diritto allo Studio Universitario della Regione Emilia Romagna 
(Er.Go) nell’assegnazione dei benefici economici per il Diritto allo Studio secondo quanto stabilito 
all’art 3 comma 4  del sopra menzionato DPCM che resta in vigore ai sensi dell’art.8 comma 5 del 
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decreto legislativo 29 marzo 2012 n.68. 
Tutti i benefici economici universitari vengono concessi previo il possesso dei seguenti requisiti: 
• non essere iscritti per la seconda volta ad un corso di studi di medesimo livello; 
• nel caso di trasferimenti o passaggi di corso di laurea il computo degli anni per cui si può 
richiedere il beneficio decorre dal primo anno di iscrizione nel circuito universitario nazionale. 
 
Si ricorda che l’iscrizione ad un corso di laurea triennale/magistrale da parte di coloro che sono 
già in possesso di laurea ante riforma è considerata  iscrizione per la seconda volta o successiva a 
corsi di laurea di medesimo livello. 

 
Il presente documento comprende:  

1. TERMINI DI IMMATRICOLAZIONE/ISCRIZIONE AI CORSI DI 
STUDIO 

2. INIZIO DELLE LEZIONI; 
3. IMPORTI DELLE TASSE E DEI CONTRIBUTI UNIVERSITARI E 

DETERMINAZIONE DELLE FASCE DI CONTRIBUZIONE 
4. FASCE DI CONTRIBUZIONE UNIVERSITARIA 
5. ESONERO TOTALE O PARZIALE DAI CONTRIBUTI 
6. ALTRE CONTRIBUZIONI UNIVERSITARIE 

 
*    *    * 

 
1) TERMINI DI IMMATRICOLAZIONE/ISCRIZIONE AI CORSI DI 

STUDIO 
 
 CORSI A NUMERO PROGRAMMATO: 

• valgono le regole del bando 
• la prova stabilita deve essere espletata comunque anche se i preiscritti sono inferiori al 

numero dei posti; 
 

 CORSI NON A NUMERO PROGRAMMATO 
Le iscrizioni/immatricolazioni avranno inizio a partire  

dal 25 luglio 2012 e termineranno il 1° ottobre.  
Previo pagamento di un contributo per ritardato pagamento entro il 31 dicembre/2012. 

 
 STUDENTI CHE SI ISCRIVONO AL PRIMO ANNO DELLE LAUREE MAGISTRALI 

(+2) 
Gli studenti che ritengono di laurearsi alla laurea triennale entro il 31 marzo dell’anno 

accademico di iscrizione ed intendono iscriversi ad una laurea magistrale (+2) devono effettuare la 
pre-iscrizione a detta laurea magistrale. 

La pre-iscrizione comporta il pagamento di un contributo di euro 100,00.  
Il contributo non è in nessun caso rimborsabile.  
Il pagamento del contributo attiva la posizione di studente iscritto sotto condizione che gli 

consente di frequentare le lezioni ed i laboratori della laurea magistrale, ma non consente di 
acquisire crediti fino al conseguimento della laurea triennale che dovrà avvenire entro il termine 
inderogabile del 31 marzo 2013. 
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Studenti che effettuano la pre iscrizione entro il 1°ottobre 2012 
All’atto dell’immatricolazione definitiva al corso di laurea magistrale, che dovrà avvenire, a 

pena di decadenza, entro il 31 marzo 2013, il contributo versato sarà detratto dall’importo 
complessivo della prima rata di iscrizione da versare all’atto del perfezionamento 
dell’immatricolazione. 

 
Studenti che effettuano la pre iscrizione OLTRE il 1°ottobre 2012 

Per questi studenti, all’atto dell’immatricolazione definitiva al corso di laurea magistrale, che 
dovrà avvenire entro il 31 marzo 2013, il contributo versato verrà detratto, solo nella misura del 
50%, dall’importo della prima rata della contribuzione dovuta.  

Coloro che riceveranno la notifica dell'ammissibilità al corso di studio dopo la data del 31 
marzo 2013 dovranno regolarizzare l'immatricolazione obbligatoriamente entro dieci giorni dal 
ricevimento della comunicazione da parte della propria Segreteria studenti di riferimento. 

Oltre tale termine non sarà più possibile in ogni caso effettuare l'immatricolazione per l'anno 
accademico 2012/2013. 
 

NOTA BENE: 
Si consiglia agli interessati di perfezionare la propria immatricolazione alla laurea magistrale (+2) 

da condizionata a definitiva al fine di rendere possibili gli adempimenti amministrativi che 
comportano delle scadenze:  
 registrare in carriera gli esami di profitto 
 ottenere certificazioni del proprio stato di studente 
 presentare un piano degli studi o la scelta di insegnamenti 
 usufruire dei benefici regionali ed universitari 

 
 

2) INIZIO LEZIONI 
 

lauree triennali: non oltre venerdì 28 settembre 2012 
lauree magistrali (+2) compresi i corsi a numero 
programmato 

non oltre lunedì 5 novembre 2012 

 
 
 
 

3) IMPORTI DELLE TASSE E DEI CONTRIBUTI UNIVERSITARI E 
DETERMINAZIONE DELLE FASCE DI CONTRIBUZIONE 

Ogni studente contribuisce al costo necessari alla copertura del costo dei servizi offerti 
dall’università, in base all’art. 2 ed all’art. 3 del DPR 25 luglio 1997 n. 306 pagando, ogni anno, un 
importo comprensivo delle seguenti voci: 

 tassa di iscrizione (contributo definito per legge che si deve pagare per poter usufruire di un 
servizio); 

 assicurazione studenti (tutti gli studenti dell'Università degli studi di Ferrara sono assicurati 
contro gli infortuni); 

 bollo; 
 tassa regionale per il diritto allo studio (contributo richiesto dalla regione Emilia Romagna per 

incrementare gli aiuti forniti allo studio, fissato in Euro 140,00 dal decreto legislativo 29 marzo 
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2012 n.68 art.18 comma 8 e recepito dalla regione Emilia Romagna con nota del 05/07/2012 n. 
0166112); 

 contributo (ciò che si deve pagare per poter usufruire dei servizi universitari). 
 

A decorrere dall’anno accademico 2012/2013 la modalità di pagamento delle tasse e contributi 
universitari avviene utilizzando il mav online che consente una maggiore rateizzazione dell’importo 
totale, fino ad oggi suddiviso in due rate. 

Pertanto le tasse e contributi universitari sono suddivisi in quattro rate con le scadenze e gli 
importi di seguito indicati 
 

PRIMA RATA                       scadenza 1° ottobre 2012 
 

Descrizioni causali 

 

I RATA  
uguale per tutti 

Tassa  €  194,10 
Assicurazione  €    12,00 
Imposta di bollo €    14,62 
Totale Università €  219,62 
Tassa regionale € 140,00 
Totale  € 360,72 

 
SECONDA  RATA                       scadenza 5 dicembre 2012 

Descrizioni causali 
 

II RATA  
uguale per tutti 

Contributo  €  360,72 
La prima rata è uguale per tutti gli studenti iscritti ai vari corsi di laurea, laurea 

specialistica/magistrale e corsi di studio di ordinamenti riformati. 
 
Coloro che presenteranno domanda per ottenere la Borsa di studio regionale hanno diritto a 

pagare una PRIMA RATA RIDOTTA che comprende il solo versamento dei costi obbligatori 
quali il bollo, l’assicurazione e la tassa regionale per un importo pari ad € 166,62, salvo il dover 
corrispondere la differenza qualora non dovesse più sussistere la condizione di idoneità alla borsa. 
Nel Bando annuale per i benefici universitari e regionali verranno fornite tutte le indicazioni 
necessarie. 
 

Oltre alle prime due rate, uguali per tutti gli studenti, e composte da voci fisse, gli studenti 
devono corrispondere i contributi universitari, differenziati sulla base delle condizioni economiche 
familiari degli studenti.  

Le ulteriori due rate (3° e 4° rata) dell’importo relativo alla attribuzione della fascia di 
contribuzione universitaria avranno le seguenti scadenze: 
TERZA RATA       15  marzo 2013 (50% dell’intero importo della fascia 
assegnata) 
QUARTA RATA   15 maggio 2013 (50% dell’intero importo della fascia 
assegnata) 
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4) FASCE DI CONTRIBUZIONE UNIVERSITARIA 
 

L'importo dei contributi universitari è graduato in 5 fasce di contribuzione, determinate sulla 
base di scaglioni ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente) e ISPE (Indicatore della 
situazione patrimoniale equivalente) inferiori o uguali alle soglie sotto indicate. E’ prevista la 
possibilità, nell’ambito della stessa fascia, di avere un importo ridotto nel caso lo studente sia 
in possesso del  merito relativamente ad un numero di crediti pari a quelli richiesti per 
l’ottenimento dell’idoneità alla borsa di studio regionale, superati con una media aritmetica di 
27/30, entro la data del 31 dicembre 2012, secondo la tabella seguente: 
 
Tabella 1 - FASCE DI CONTRIBUZIONE UNIVERSITARIA 

 
Fasce 1 2 3 4 5 Merito utile 

Per una ulteriore 
riduzione 

Immatricolati e 
Lauree 

specialistiche/ 
magistrali +2 

ISEE 
(indicatore 
situazione 
economica 

equivalente) 

0-19152,97 

19152,98 -
21000 

 
21001-25000 

 
25001-40000 

 
>40000 

 
Crediti  maturati al 

31/12/2012  

ISPE  
(indicatore 
situazione 

patrimoniale 
equivalente) 

0-32320,64 32320,65-46000 >46000 

2 anno           =   25    
2 anno LS     =   30 
3 anno           =   80 
4 anno           = 135  
5 anno           = 190 

    6 anno           = 245 

1 anno=100 
 

LS/LM 
1 anno=110 

 

Economia 
Giurisprudenza 
Lettere 
Corsi in 
Teledidattica 

 
63 

 
252 

 
441 

 
567 

 
630 

 

 

In caso di 
merito 

 
0 

 
126 

 
308 

 
425 

 
504 

2 anno           =   25  
2 anno LS     =   30 
3 anno           =   80 
4 anno           = 135  
5 anno           =190 

1 anno=100 
 

LS/LM 
1 anno=110 

 

Farmacia 
Medicina e chir. 
Scienze 
MM.FF.NN. 
Interfacoltà 

 
73 

 
292 

 
511 

 
657 

 
730 

 

 

 
In caso di 

merito 

 
0 

 
146 

 
358 

 
493 

 
584 

2 anno           =   25    
2 anno LS     =   30 
3 anno           =   80 
4 anno           = 135  
5 anno           =190 
6 anno           =245 

1 anno=100 
 

LS/LM 
1 anno=110 

 

Ingegneria  78 312 546 702 780   

In caso di 
merito 

0 156 382 526 624 2 anno           = 25     
2 anno LS     = 30 
3 anno           = 80 

1 anno=100 
 

LS/LM 
1 anno=110 
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Architettura 85 340 595 765 850   

In caso di 
merito 

 
0 

 
170 

 
416 

 
574 

 
680 

2 anno           = 25    
2 anno LS     = 30 
3 anno           = 80 
4 anno           = 135  
5 anno           =190 

1 anno=100 
 
 

LS/LM 
1 anno=110 

 

Odontoiatria 133 532 931 1197 1330   

In caso di 
merito 

 
0 

 
266 

 
652 

 
898 

 
1064 

2 anno           = 25    
2 anno LS     = 30 
3 anno           = 80 
4 anno           = 135  
5 anno           =190 
6 anno           = 245 

1 anno=100 
 

LS/LM 
1 anno=110 

 

 
 
 

MODALITA’ E SCADENZE PER 
L’ATTRIBUZIONE DI FASCIA DI CONTRIBUZIONE 

 
L’attribuzione di fascia, avviene sulla base degli intervalli degli indicatori ISEE e ISPE come 

indicato in tabella; per l’ottenimento della fascia di contribuzione devono essere rispettati entrambi i 
limiti ISEE e ISPE. 

La domanda di attribuzione di fascia di contribuzione viene presentata da parte degli studenti 
inserendo i propri dati reddituali via web utilizzando la procedura  disponibile nel sito:  

http// studiare.unife.it. 
Per l’anno accademico 2012/2013 la scadenza per presentare la domanda è stata fissata al  

25 gennaio  2013 
Dopo aver inserito i propri dati lo studente dovrà stampare il documento di autocertificazione e 

farlo pervenire a: Università degli Studi, Ufficio Diritto allo studio, via Savonarola 9, 44100 
Ferrara, allegando la fotocopia del documento di identità. 

 
La mancata consegna del documento comporta l’impossibilità di assegnare la fascia di 

contribuzione e quindi si viene inseriti nella fascia massima. 
 
Sarà possibile presentare domanda di attribuzione fascia oltre questo termine e fino alla data di 

scadenza della terza rata, utilizzando la procedura on line, ma in questo caso verrà attribuito il 
pagamento di un contributo per ritardata presentazione di documentazione pari ad € 30,00. 

 
Oltre la scadenza per il pagamento della terza rata non sarà più possibile presentare 

domanda di attribuzione di fascia. 
 

IMPORTANTE 
Gli studenti in fase di trasferimento, di passaggio o in attesa della graduatoria definitiva per i 

corsi a numero programmato, possono presentare ugualmente la domanda di attribuzione di fascia 
utilizzando le credenziali fornite all’atto della registrazione nell’home page di Ateneo. 

 
L’attribuzione della fascia di contribuzione viene calcolata in base all’anno di prima 

immatricolazione nel circuito universitario nazionale. 
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Per determinare la durata dell’assegnazione non viene preso in considerazione il periodo di 
interruzione degli studi (sospensione) per gli studenti che interrompono la carriera nei seguenti casi: 

1. per le studentesse, per l’anno di nascita di ciascun figlio 
2. per gravi e prolungate infermità, debitamente certificate 
3. interruzione della carriera per almeno due anni accademici 

 
Non è prevista una riduzione della fascia in base al reddito per gli studenti che: 
  si iscrivono a partire dal terzo anno oltre la durata normale del corso. 
 Studenti che si iscrivono per la seconda volta ad un corso di laurea di medesimo livello. 

In questo caso la seconda rata dovrà essere pagata in fascia massima (Fascia 5). 
 
Merito 

Il merito maturato e l’attribuzione della fascia di contribuzione sono calcolati in base all’anno di 
prima immatricolazione nel circuito universitario nazionale. 

 
 La riduzione della seconda rata è applicabile solamente agli studenti iscritti entro la durata 

normale del corso. 
 I requisiti di merito fanno riferimento ai requisiti necessari per l’ottenimento dell’idoneità 

alla borsa di studio regionale, con la sola differenza che la data entro cui devono essere 
maturati è stata posticipata al 31 Dicembre dell’anno accademico di riferimento. 

 I crediti devono essere ottenuti con la valutazione di almeno 27/30 (media aritmetica) 
 
Non è prevista una riduzione sul merito per gli studenti che: 
 sono iscritti oltre la durata normale del corso 
 si iscrivono alla seconda laurea di medesimo livello 
 studenti che si immatricolano con abbreviazione di corso 

 
ACCERTAMENTI SULLE CONDIZIONI DI MERITO ED ECONOMICHE 

 
L'Università provvederà al controllo della veridicità delle dichiarazioni prodotte dagli studenti 

svolgendo le verifiche necessarie, avvalendosi della normativa vigente ed in particolare dell'art. 10 
del decreto legislativo 29 marzo 2012 n.68 
Chiunque, senza trovarsi nelle condizioni stabilite dalle disposizioni statali e regionali, presenti 
dichiarazioni non veritiere, proprie o dei membri del nucleo familiare, al fine di fruire dei relativi 
interventi, è soggetto ad una sanzione amministrativa consistente nel pagamento di una somma di 
importo triplo rispetto a quella percepita, o al valore dei servizi indebitamente fruiti, e perde il 
diritto ad ottenere altre erogazioni per la durata del corso degli studi, fatta salva in ogni caso 
l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonchè delle norme penali per 
i fatti costituenti reato.  

 
 

STUDENTI FUORI CORSO 

 

Gli studenti che sono iscritti oltre il secondo anno rispetto la durata normale del corso e nell’anno 
accademico precedente quello di riferimento non hanno sostenuto alcune esame avranno un incremento 
sul contributo della seconda rata, secondo lo schema seguente: 

- Dal 3° al 5° FC aumento del contributo del 5% calcolato sull’importo in fascia 5 per facoltà 
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- Dal 6° al 10° FC aumento del contributo del 10% calcolato sull’importo in fascia 5 per 
facoltà 
- Dal il 11° FC al 15°aumento del 15% calcolato sull’importo in fascia 5 per facoltà 
- Oltre il 15 ° FC aumento del 20% calcolato sull’importo in fascia 5  

 
N.B. - Nel caso di trasferimenti o passaggi di corso di laurea il computo degli anni per  

stabilire la condizione di studente fuori corso decorre dal primo anno di iscrizione nel 
circuito universitario nazionale. 

 
 

5) ESONERO TOTALE O PARZIALE DAI CONTRIBUTI 
 

STUDENTI RESIDENTI NEI COMUNI COLPITI DAL SISMA 
 
TIPOLOGIA DI ESONERO: ESONERO TOTALE 

Per l’anno accademico 2012/2013 sono esonerati totalmente dalla tassa di iscrizione e dai 
contributi universitari le matricole e gli iscritti all’Università di Ferrara, gli studenti residenti nei 
comuni individuati nell’allegato al decreto legge 6 giugno 2012 n. 74 e dal decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze del 1 giugno 2012 che presentino alternativamente una delle seguenti 
condizioni al momento dell’iscrizione per l’anno accademico 2012/13: 

1. Inagibilità dell’abitazione di residenza determinatasi a seguito dei recenti eventi sismici. 
2. Almeno una delle persone di cui sono fiscalmente a carico sia, per almeno tre mesi, in 

conseguenza del sisma, destinataria di erogazioni di integrazione salariale, indennità di 
mobilità o altre indennità legate a sospensione del lavoro o disoccupazione. 

3. nel nucleo familiare dello studente sia presente una persona titolare di attività produttiva 
svolta nei comuni interessati dai fenomeni sismici che abbiano interrotto l’attività “per 
carenze provocate dai danneggiamenti” conseguenti al sisma, individuate da tecnico 
incaricato e certificate dall'autorità competente (anche se lo studente non è residente in uno 
dei comuni danneggiati). 
 

L’inagibilità dell’abitazione di residenza e della sede di attività produttiva potrà essere  
dichiarata tramite autocertificazione, mentre la condizione al punto 2 dovrà essere debitamente 
documentata. 

 
La scadenza per la presentazione della domanda è il 31 dicembre 2012.  

 
Gli studenti in parola, per l’anno accademico 2012/2013,  corrispondono solamente le voci fisse 

non rimborsabili secondo lo schema seguente: 
RATA UNICA 

uguale per tutti i corsi dell’Ateneo 
Premio 

Assicurazione 
Bollo Tassa 

regionale 
Totale 

I° Rata 
€. 12,00 €. 14,62 €. 140,00 €. 166,62 

L’esonero è concesso sotto condizione. Se, all’atto dei controlli sulla documentazione presentata, 
vengono a mancare i requisiti richiesti, lo studente decade dal beneficio e deve corrispondere gli 
importi mancanti. 
L’esonero è concesso agli iscritti ai corsi di laurea triennale, specialistica/magistrale, 
specialistica/magistrale a ciclo unico.  
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I casi particolari saranno sottoposti alla valutazione del Rettore. 
Non è possibile rivolgere l’esonero agli iscritti a Master di primo e secondo livello poiché la 

copertura finanziaria per l’attivazione dei corsi comprende le tasse ed i contributi versati dagli 
iscritti. 

 
 

Matricole 
 
 ESONERO TOTALE 

Per l’anno accademico 2012/2013  
- gli studenti che si sono diplomati alla scuola media superiore con voto 100 e lode e si 

immatricolano ( primo anno di entrata nel circuito universitario nazionale) ai corsi di laurea 
triennali e specialistici/magistrali a ciclo unico  

- gli studenti che si sono laureati ad una laurea triennale con 110 e lode e si immatricolano al 
primo anno di corso di una laurea specialistica/ magistrale (+2)  

 
hanno l’esonero totale dalle tasse e dai contributi univeristari 

Questi studenti, limitatamente al primo anno di corso, devono corrispondere solamente le voci 
fisse non rimborsabili secondo lo schema seguente: 

RATA UNICA 
uguale per tutti i corsi dell’Ateneo 

Premio 
Assicurazione 

Bollo Tassa 
regionale 

Totale 

I° Rata 
€. 12,00 €. 14,62 €. 140,00 €. 166,62 

 
 ESONERO PARZIALE 

Per l’anno accademico 2012/2013  
- gli studenti che si sono diplomati alla scuola media superiore con voto 100 e si 

immatricolano ( primo anno di entrata nel circuito universitario nazionale) ai corsi di 
laurea triennali e specialistici/magistrali a ciclo unico e  

- gli studenti che si sono laureati ad una laurea triennale con 110 e si immatricolano al primo 
anno di corso di una laurea specialistica/ magistrale (+2)  

hanno l’esonero parziale dai contributi universitari. Pertanto questi studenti devono corrispondere 
regolarmente la prima rata di tasse universitarie, ed hanno diritto alla riduzione della seconda 
rata per merito secondo le fasce reddituali e di merito riferite ai corsi di laurea di appartenenza 
come indicato nella tabella A sopra riportata . 
 
TITOLI DI STUDIO STRANIERI 

Per le tipologie di esonero sopraelencate, nel caso di studenti il cui diploma di scuola 
superiore per l’accesso alla laurea di primo livello o il titolo che consente l’accesso alla laurea 
magistrale sia stato ottenuto presso scuole di altro ordinamento (non italiano), l’esonero totale 
viene attribuito solo nel caso il voto ottenuto sia corrispondente esattamente al 100 e, dove è 
prevista la Lode, rappresenti il voto massimo attribuibile più un’ulteriore riconoscimento di 
eccezionalità equiparabile alla lode del sistema italiano. 

 
TRASFERIMENTI E PASSAGGI 

Possono usufruire dell'esonero anche gli studenti che effettuino un passaggio di Corso di 
Studi all'interno dell’Università di Ferrara o si trasferiscano da un altro Ateneo, a patto che il 
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passaggio o il trasferimento avvengano nello stesso anno di immatricolazione (A.A. 2012-2013). 
 

Studenti che accedono ai benefici regionali 
 

ESONERO TOTALE 
Studenti idonei alla Borsa di studio regionale  

Gli studenti idonei alla Borsa di studio regionale ottengono automaticamente l’esonero totale 
dalla tassa di iscrizione e dai contributi universitari e devono corrispondere solamente le voci fisse 
non rimborsabili secondo lo schema seguente: 

RATA UNICA 
uguale per tutti i corsi dell’Ateneo 

Premio 
Assicurazione 

Bollo Tassa 
regionale 

Totale 

I° Rata 
€. 12,00 €. 14,62 €. 140,00 €. 166,62 

 
Pertanto le modalità di esonero per gli studenti idonei alla borsa di studio, sono così impostate: 
 
 gli studenti iscritti ad anni successivi al primo  

la prima rata non verrà rimborsata in quanto lo studente ha pagato solamente le voci non 
rimborsabili mentre sono esonerati dal pagamento della seconda rata. 

 
All’atto della pubblicazione delle graduatorie dell’assegnazione della borsa di studio regionale, 

scaduti i termini per i ricorsi (entro la fine del mese di dicembre), coloro che saranno risultati NON 
IDONEI dovranno corrispondere il conguaglio della prima rata. Pertanto per l’anno accademico 
2012/13 gli studenti in parola dovranno provvedere, entro i termini che saranno loro 
comunicati, al pagamento delle  voci di seguito indicate con i rispettivi importi: 

 
Tassa Contributo Totale 

I° Rata 
€. 194,10 €. 360,72 €. 554,82 

 
Coloro che non regolarizzano il pagamento della prima rata entro i termini che verranno loro 

comunicati non potranno svolgere alcun atto di carriera scolastica (art.18, comma 4 del 
Regolamento studenti dell’Università di Ferrara). 

 
La seconda rata verrà regolarmente addebitata nei tempi e nei modi previsti, modulata secondo 

la fascia di contribuzione corrispondente alla ISEE certificata all’atto dell’inserimento della 
domanda di borsa di studio. 

Qualora sussistano i requisiti, di iscrizione e di merito, potranno ottenere l’ulteriore riduzione 
della seconda rata. 

  gli studenti iscritti al primo anno di corso: 
 poiché la concessione dell’esonero (come della Borsa di studio), è condizionata all’acquisizione 
dei crediti entro il 30 Novembre dell’anno successivo, non dovranno avere alcun rimborso della 
prima rata avendo pagato solamente le voci non rimborsabili e sono esonerati dal pagamento della 
seconda rata. 

 
Coloro che NON maturano i crediti stabiliti a bando entro il 30 Novembre dell’anno successivo, 
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devono corrispondere l’intero importo della prima rata entro il mese di gennaio. Per l’anno 
accademico 2012/13 devono provvedere al pagamento delle voci di seguito indicate con i 
rispettivi importi: 

Tassa Contributo Totale 

I° Rata 
   
€. 194,10 €. 360,72 €. 554,82 

 ed avranno addebitata la seconda rata del precedente anno accademico, il cui importo è 
modulato secondo la fascia di contribuzione corrispondente alla ISEE certificata all’atto 
dell’inserimento della domanda di borsa di studio. 

I termini per i pagamenti  saranno comunicati direttamente agli interessati. 
 

ESONERO PARZIALE 
 

Studenti idonei alla borsa di studio regionale iscritti ad un anno oltre la durata del corso di 
studio dall’anno accademico di prima immatricolazione (Laurea triennale, Laurea 
specialistica/magistrale di 2° livello, Laurea specialistica/magistrale a ciclo unico). 

Tipo di esonero: lo studente verrà esonerato dal  50% della quota di contributo. 
Il 50% della parte di contributo compreso nella prima rata di tasse, e non corrisposto all’atto del 

pagamento della prima rata ridotta poiché non inserito fra le voci fisse (bollo, assicurazione, tassa 
regionale), verrà conteggiato con il 50% del contributo di seconda rata, il cui importo è modulato 
secondo la fascia di contribuzione corrispondente alla ISEE certificata all’atto dell’inserimento 
della domanda di borsa di studio. 

 
Studenti immatricolati borsisti od idonei non beneficiari che non raggiungono i crediti per il 
pagamento della seconda tranche della borsa di studio. 
 

Modalità di esonero Gli studenti immatricolati nell’anno accademico 2012/2013,  che non 
maturano, entro il 10 agosto 2013, i crediti stabiliti dal bando per i benefici regionali a.a. 2012/2013 
al fine di ottenere il pagamento della seconda tranche della borsa di studio regionale, ai sensi 
dell’art. 8 comma 3 del DPCM 9 aprile 2001 ancora vigente, sono esonerati solamente dal 50% 
della quota di contributo. Pertanto la quota di contributo compreso nella prima rata di tasse, e non 
corrisposto all’atto del pagamento della prima rata ridotta poiché non inserito fra le voci fisse 
(bollo, assicurazione, tassa regionale), verrà sommato al 50% del contributo di seconda rata, il cui 
importo è modulato secondo la fascia di contribuzione corrispondente alla ISEE certificata all’atto 
dell’inserimento della domanda di borsa di studio, e dovrà essere corrisposto nei termini che 
saranno comunicati agli interessati 

 
 

ALTRE TIPOLOGIE DI ESONERO  
(ai sensi dell’art.9 comma 4 e 5 del decreto legislativo 29 marzo 2012 n.68)   

 
1) Ricongiunzioni dopo un periodo di interruzione degli studi di almeno 2 anni accademici 
oltre l’anno accademico di riferimento. 

Tipo di esonero: lo studente che non abbia regolarizzato le tasse per almeno due anni 
accademici consecutivi, qualora desideri recuperare la sua posizione pregressa, e regolarizzare la 
propria iscrizione, è esonerato totalmente dal pagamento della tassa di iscrizione e dei contributi 
universitari e paga solo un diritto fisso per ciascun anno spento, mentre corrisponde l’iscrizione 
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completa per l’anno accademico di riferimento.  
Per l’anno accademico 2012/13 la quota di ricognizione è pari ad € 200,00.  

 
2) Sospensione 

Tipo di esonero: lo studente che sia costretto ad interrompere gli studi a causa di infermità 
gravi e prolungate debitamente certificate è esonerato totalmente dal pagamento delle tasse e 
contributi universitari 

L’istanza di sospensione deve essere presentata in bollo. 
La sospensione può essere conteggiata ai fini dell’attribuzione dell’esonero per ricognizione. 
Gli studenti che beneficiano degli esoneri indicati ai punti 1) e 2) non possono effettuare 

nessun atto di carriera scolastica nell’anno accademico di interruzione.  
Gli anni di sospensione e di ricognizione non sono presi in considerazione ai fini della 

valutazione del merito per l’assegnazione dei benefici nell’ambito del diritto allo studio. 
 
3) Borsisti del Governo italiano 

Gli studenti stranieri beneficiari di Borse di studio del Governo italiano nell’ambito dei 
programmi di cooperazione allo sviluppo e degli accordi inter governativi culturali e scientifici e 
relativi periodici programmi esecutivi possono usufruire della concessione dell’esonero totale dalla 
contribuzione universitaria previa presentazione della domanda di esonero allegando il documento 
relativo all'attribuzione della borsa di studio. Negli anni successivi al primo, l’esonero è 
condizionato al rinnovo della borsa di studio da parte del Ministero degli Affari esteri. 
 

ESONERO PER STUDENTI DIVERSAMENTE ABILI 
 

L’Università concede l’esonero totale o parziale dalle tasse universitarie agli studenti 
diversamente abili, ai sensi del D.P.C.M  9 aprile 2001. 

L’esonero viene concesso indipendentemente dalla situazione economica del nucleo familiare per 
una numero di anni pari ai 3/2 della durata normale del corso di studio di iscrizione. 

Pertanto: 
 Coloro che si iscrivono ad una laurea triennale potranno chiedere l’esonero per 8 anni 
 Coloro che si iscrivono ad una laurea specialistica/magistrale biennale potranno 

chiedere l’esonero per 5 anni 
 Coloro che si iscrivono ad una laurea specialistica/magistrale a ciclo unico della 

durata di 5 anni potranno chiedere l’esonero per 13 anni.  
 Coloro che si iscrivono ad una laurea specialistica/magistrale a ciclo unico della 

durata di 6 anni potranno chiedere l’esonero per 15 anni.  
 
L’esonero è rivolto anche agli iscritti al dottorato di ricerca senza borsa di studio per cui sono 

soggetti all’esonero per 8 anni. 
L’esonero non è concesso a coloro che si iscrivono per la seconda volta ad una laurea di pari 

livello a quella per la quale è stato conseguito il precedente titolo. 
 

ESONERO TOTALE 
Studenti con invalidità uguale o superiore al 66%. 

Gli studenti con invalidità uguale o superiore al 66% devono allegare alla domanda 
l’autocertificazione inerente la loro invalidità o handicap o il documento relativo. 

La domanda va presentata ogni anno, gli studenti la cui invalidità non è soggetta a revisione, 
presenteranno la certificazione solo all’atto della prima richiesta di esonero. 

La tassa di iscrizione è composta dalle voci fisse non rimborsabili come indicato nel prospetto 
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sotto riportato: 
Premio 

Assicurazione 
Bollo Tassa 

regionale 
Totale 

I° Rata 
€. 12,00 €. 14,62 €. 140,00 €. 166,62 

La scadenza per la richiesta di esonero coincide con la scadenza per il pagamento della prima 
rata di iscrizione . Per gravi e giustificati motivi è possibile presentare la domanda e pagare la tassa 
di iscrizione  entro il 31 dicembre 2012. 

Lo studente in attesa di certificazione di invalidità da parte dell’autorità sanitaria competente 
potrà presentare domanda di esonero allegando la documentazione che attesta di essere in attesa di 
deliberazione da parte degli organi competenti. Qualora in corso d’anno non venga regolarizzata la 
posizione amministrativa dovrà integrare le tasse nella parte mancante. 

 

ESONERO PARZIALE 
Studenti con invalidità compresa tra il 45% ed il 65%. 

A questi studenti viene concesso l’esonero parziale dalle tasse universitarie che 
consiste nell’attribuzione della fascia minima a prescindere dalla situazione reddituale della 
famiglia.  

La prima rata va pagata interamente secondo lo schema seguente: 
Tassa  

 

€ 194,10  
Contributo  € 360,72 
Assicurazione  €   12,00 
Imposta di bollo €   14,62 
Tassa regionale €   140,00 
Totale € 721,44 

Questi studenti devono allegare alla domanda la certificazione inerente la loro invalidità o 
handicap. Gli studenti la cui invalidità non è soggetta a revisione, presenteranno la certificazione 
solo all’atto della prima richiesta di esonero. 

La domanda va presentata ogni anno. 
 

6) ALTRE CONTRIBUZIONI UNIVERSITARIE 
 
 

STUDENTI CHE SI LAUREANO IN MENO ANNI 
 

Il D.M 509/99, e successive modificazioni e integrazioni, prevede la possibilità per gli 
studenti di laurearsi anche in meno tempo rispetto alla durata normale secondo le modalità stabilite 
nel Regolamento studenti dell’Università di Ferrara, art.10. 

Pertanto per lo studente che intende conseguire una laurea triennale in almeno due anni, o una 
laurea specialistica non a ciclo unico in un anno e mezzo, o una laurea specialistica/magistrale di 
durata quinquennale in almeno tre anni e mezzo e che intenda frequentare fino a 30 crediti in più 
rispetto ai 60 previsti dal proprio piano degli studi,  si propone che versi a titolo di contribuzione: 
1. tassa d’iscrizione, contributo corrispondente alla propria fascia di contribuzione universitaria, 

tassa regionale, bollo e assicurazione 
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2. un’ulteriore quota a titolo di tassa di iscrizione, corrispondente alla metà della tassa di 
iscrizione pari ad euro 97,05. 

3.  un’ulteriore quota a titolo di contributo, come da tabella 1 sottoriportata, riferita agli importi a 
30 crediti per la fascia 3 di ogni tipologia 

4. Secondo quanto previsto al comma 6 del sopra riportato articolo del Regolamento studenti di 
ateneo, ogni altro caso non previsto verrà sottoposto al vaglio delle strutture didattiche 
competenti per la parte didattica, mentre la contribuzione universitaria e le modalità di 
pagamento verranno concordate con gli uffici amministrativi competenti.  

 

STUDENTI CHE SI ISCRIVONO A TEMPO PARZIALE 
 
Il Decreto 509/99, e successive modificazioni e integrazioni, prevede la possibilità per gli 

studenti di iscriversi a tempo parziale per conseguire un titolo accademico in un periodo di durata 
superiore rispetto alla durata normale secondo le modalità stabilite nel Regolamento studenti  
dell’Università di Ferrara. 

 
L’ iscrizione avviene pagando un importo di prima rata composto dalle seguenti voci fisse: 
 

PRIMA RATA 
Tassa regionale Tassa iscrizione assicurazione bollo Totale 
€ 140,00 € 194,10 € 12,00 € 14,62 360,72 

 
ed un importo di seconda rata di contribuzione universitaria, corrispondente alla metà dei 

contributi di seconda rata stabiliti per i corsi di laurea e che sono modulati su fasce di reddito in 
base alla certificazione ISEE, e sui singoli corsi di studio. Gli importi sono consultabili nella tabella 
di seguito riportata: 
 

TABELLA 2 – STUDENTI A TEMPO PARZIALE 
 

 
Fasce 

ISEE  ISPE  Economia 
Teledidattica 

Giurisprudenza 
Lettere 

Interfacoltà 
Scienze 

Farmacia 

Ingegneria 
Architettura 

   30 cfu 30cfu 30 cfu 

1 0-19152,97 0-32320,64 212 217 222 
2 19152,98-21000 32320,65-46000 306 326 350 
3 21001-25000  401 436 478 
4 25001-40000 >46000 464 509 563 
5 >40000  495 545 605 

* Er.Go non ha ancora reso noto i valori ISEE e ISPE di riferimento per l’assegnazione dei benefici 
regionali per l’anno accademico 2012/2013. L’Università adeguerà i valori di riferimento per la fascia 1 e 
la fascia 2  per l’assegnazione dei benefici universitari ai valori indicati da  Er.Go  
 
Secondo quanto previsto all’art.9 comma 12 del Regolamento studenti di Ateneo, ogni altro 

caso non previsto verrà sottoposto al vaglio delle strutture didattiche competenti per la parte 
didattica, mentre la contribuzione universitaria e le modalità di pagamento verranno concordate con 
gli uffici amministrativi competenti. 

 
Non possono usufruire dell’iscrizione part time gli studenti: 
 fuori corso,  
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 che hanno già usufruito dell’immatricolazione con abbreviazione di corso o su corsi in via di 
disattivazione a seguito dell’attivazione di un nuovo ordinamento. 

 .iscritti a corsi di studio per i quali è previsto il numero chiuso e quelli dell’area medico 
sanitaria  salvo quanto disposto dai singoli regolamenti. 

 con trasferimento  in arrivo e che hanno effettuato passaggio di corso  (comma 10 art. 9 del 
Regolamento studenti di Ateneo.)  
che hanno ottenuto il riconoscimento di crediti formativi 

Non è prevista la possibilità di riduzione per merito per gli studenti part-time. Infatti questa 
riduzione è stata inserita  con la finalità di favorire e incentivare la laureabilità in corso degli 
studenti in modo che l’Ateneo possa usufruire dei relativi incentivi ministeriali. 
 

CORSI DI PREPARAZIONE AGLI ESAMI DI STATO 
 

Le tasse di iscrizione ai corsi di preparazione agli esami di stato si pagano in una unica 
soluzione  secondo le modalità indicate nei singoli bandi di attivazione. 

Il contributo previsto viene incamerato per il 15 % sul bilancio di Ateneo. 
 

CORSI SINGOLI 
 
L’iscrizione ai corsi singoli avviene pagando in una unica soluzione i seguenti importi:  
 a 30 crediti (oppure 4 esami)  

contributo Tassa 
iscrizione 

Assicurazione bollo TOTALE 

€ 352 €   194,10 € 12,00 € 14,62 € 572,72 
 
 da 31 a 60 crediti (oppure 5 esami) - Gli insegnamenti dovranno essere scelti da differenti 

corsi di laurea 
 

contributo Tassa 
iscrizione 

Assicurazione bollo TOTALE 

€ 704 €   194,10 € 12,00 € 14,62 € 924,72 
 
Gli esami devono essere sostenuti entro la sessione straordinaria dell’anno di iscrizione. Coloro 
che non sostengono gli esami entro detta scadenza dovranno effettuare una nuova iscrizione. Per gli 
esami non sostenuti si intenderà comunque maturata la frequenza ai corsi corrispondenti. 
 

CONTRIBUZIONI DI SERVIZIO 
 
TEST DI ACCESSO/ORIENTAMENTO E CORSI A NUMERO PROGRAMMATO 
 Prove obbligatorie di verifica delle conoscenze d’accesso ai corsi di laurea e di laurea 

magistrale a ciclo unico: nessun pagamento 
 Test di orientamento per i corsi di Ingegneria: contributo € 60,00.  
 Corsi a numero programmato: contributo fisso € 60,00. 

 
TRASFERIMENTI E PASSAGGI 

Gli studenti che non abbiano superato il test di valutazione previsto dal corso di laurea di 
immatricolazione entro il 31 dicembre, possono presentare domanda di passaggio ad altro corso di 
studi entro il 15 gennaio dell’anno accademico di riferimento, senza corrispondere il contributo di 
passaggio, nè i contributi aggiuntivi per superata data di scadenza nella presentazione della 
domanda di passaggio.(art. 23 comma 5 del regolamento studenti) 
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RICONOSCIMENTO TITOLI/ATTIVITA’ FORMATIVE  
 Il pagamento del contributo per il riconoscimento di un titolo di studio italiano o straniero 

non è soggetto a rimborso anche qualora l’interessato non faccia seguire alla richiesta di 
riconoscimento l’iscrizione al corso di laurea prescelto. 

 Non viene richiesto il pagamento del contributo per il riconoscimento di corsi singoli 
qualora lo studente effettua l’immatricolazione/iscrizione allo stesso corso di studio dove ha 
seguito i corsi singoli. 

 Non viene richiesto il pagamento del contributo di riconoscimento per i corsi attivati in 
convenzione con organismi statali nei cui bandi sia già riportato il numero di crediti che 
l’Ateneo si impegna a riconoscere. 

 I laureati alle lauree triennali afferenti alla Giurisprudenza dell’Università di Ferrara per le 
quali i rispettivi ordinamenti di laurea specialistica (+ 2) sono stati disattivati, possono 
iscriversi con abbreviazione di corso alla laurea magistrale a ciclo unico della medesima 
area di formazione con riferimento all’anno 2012/2013, senza dover corrispondere né il 
contributo per il riconoscimento di titolo pregresso né il contributo aggiuntivo per superata 
data di scadenza nella presentazione dell’istanza. 

L’istanza deve essere presentata entro il 31 dicembre.  
 
INTERRUZIONE AGLI STUDI 

Gli studenti che risultano in difetto del pagamento di tasse e contributi relativi ad anni 
accademici precedenti a quello di riferimento, e non soggetti a ricognizione, pagheranno le tasse ed 
i contributi vigenti all’atto della regolarizzazione più i contributi aggiuntivi relativi ai ritardi sul 
pagamento delle rate universitarie arretrate. 

Per la seconda rata potranno richiedere l’applicazione della fascia di contribuzione in base a 
quanto stabilito nell’anno accademico di riferimento presentando la certificazione ISEE e previo il 
pagamento di un contributo aggiuntivo per superata data di scadenza pari ad € 100,00. 

L’applicazione della fascia è comunque vincolata ai requisiti indicati nel Bando per i benefici 
universitari relativo all’anno accademico di riferimento. 

Lo studente che abbia pagato la prima rata relativa ad un anno accademico didatticamente non 
più attivo e sia quindi in difetto della seconda rata, qualora siano presenti le condizioni per applicare 
la ricognizione, corrisponderà un importo forfettario di seconda rata pari ad € 200,00 al fine della 
continuità contabile e didattica sulla propria carriera. In tal caso l’anno accademico così 
regolarizzato non può essere conteggiato ai fini della ricognizione.  

 
DECADENZA 

Lo studente che per otto anni consecutivi non sostiene esami incorre nella decadenza dagli 
studi. 

Ai sensi dell’art. 35 del Regolamento studenti, lo studente incorso nella decadenza  può far  
rivivere la carriera previa presentazione di istanza in bollo e del pagamento di un contributo fisso. 

Per l’anno accademico 2012/2013 il contributo è pari ad euro 200,00. 
Coloro che, dopo la decadenza, hanno continuato a pagare le tasse, hanno diritto al rimborso a 

partire dall’anno accademico successivo a quello in cui sono decaduti. 
Nell’anno accademico di sostenimento dell’esame che consente di interrompere la decadenza 
(sessione straordinaria) lo studente deve essere in regola con le tasse.  

Se l’anno di sostenimento dell’esame coincide con il secondo anno di sospensione dei 
pagamenti, non è possibile applicare la ricognizione. Per sostenere l’esame, quindi, lo studente deve 
corrispondere i pagamenti relativi a due anni accademici. 
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STUDENTI CHE NON SI LAUREANO ENTRO L’ANNO ACCADEMICO  
(SESSIONE STRAORDINARIA) 

Gli studenti che non concludono gli studi entro la sessione straordinaria dell’anno accademico 
di riferimento, pur avendo regolarmente presentato la domanda di laurea, sono esonerati dal 
pagamento dei contributi aggiuntivi per superata data di scadenza sul pagamento della prima rata 
relativa anno accademico a cui dovranno iscriversi per poter sostenere l’esame di laurea. 

I contributi versati per sostenere l’esame di laurea non devono essere nuovamente corrisposti. 
Ai sensi dell’art.19 del Regolamento studenti è previsto il rimborso della prima rata per coloro 

che hanno ugualmente effettuato il pagamento relativo all’anno accademico di riferimento pur 
laureandosi nella sessione straordinaria dell’anno accademico precedente. Non sono rimborsabili il 
bollo e la tassa regionale poiché di competenza dell’Agenzia delle entrate e della Regione Emilia 
Romagna pertanto gli studenti dovranno fare richiesta di restituzione a tali Enti. 
 
RIMBORSO PRIMA RATA A STUDENTI RINUNCIATARI DEL PRIMO ANNO DI 
CORSO 

Agli studenti che si sono iscritti al primo anno di corso ed hanno pagato la prima rata 
dell’anno accademico di riferimento, rinunciano agli studi, e chiedono il rimborso della prima rata 
entro il 31 dicembre dell’anno accademico di riferimento, viene concesso il rimborso del 50% delle 
voci di competenza dell’Ateneo (tassa di iscrizione, contributo). Allo studente non verrà 
consegnata la documentazione giustificativa per richiedere il rimborso del bollo all’Agenzia delle 
entrate poiché parte integrante di una istanza già accolta. Per la tassa regionale si rimanda alle 
decisioni dell’ente preposto. 
Oltre il termine del 31 dicembre non verrà corrisposto alcun rimborso. 
 
DUPLICATO LIBRETTO 

Il costo del duplicato del libretto universitario ristampato su istanza dell’interessato perché 
perduto o deteriorato è pari ad € 30 escluso l’imposta di bollo. 

L’importo pagato per il duplicato del libretto smarrito, qualora fosse ritrovato, non viene 
rimborsato. Sarà cura dello studente dichiarare comunque il ritrovamento del libretto in modo tale 
che la copia resti in custodia nella sua cartella personale. Non è concesso il contemporaneo 
possesso di due libretti universitari riferiti alla medesima carriera. 

 
Le altre contribuzioni universitarie sono stabilite come segue : 

 

Descrizione della causale 
Importo  Euro 

(escluso bollo e assicurazione 
dove previsti) 

Contributo esame di ammissione corsi di studio a numero programmato  60,00 

Contributo esame di ammissione corsi di studio a numero programmato sede di Bolzano Nessun contributo 

Contributo esame di ammissione corsi di dottorato di ricerca 20,00 

Prove obbligatorie di verifica delle conoscenze d’accesso Nessun contributo 

Test di orientamento CISIA per la Facoltà di Ingegneria e CL Scienze biologiche 60,00 

Assicurazione 12,00 

Contributi aggiuntivi per  superata data di scadenza da 01 a 07 gg 10,00 

Contributi aggiuntivi per  superata data di scadenza 08 a 15 gg 30,00 

Contributi aggiuntivi per  superata data di scadenza da 16 a  30 gg 60,00 

Contributi aggiuntivi per  superata data di scadenza oltre 30gg 100,00 

Contributo aggiuntivo per superata data di presentazione attribuzione di fascia 30,00 

Duplicato libretto  30,00 
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Contributo trasferimento in arrivo e in partenza e/o passaggio 100,00 

Contributo passaggio verso corsi di studio della stessa classe o sedi didattiche diverse del 
medesimo corso di studio Nessun contributo 

Contributo laurea/laurea specialistica/laurea magistrale 50,00 

Contributo pergamena ed eventuali duplicati  40,00 

Contributo rilascio copia diploma supplement 20,00 

Contributo Ammissione Esami di Stato 200,00 

Contributo pergamena Esami di stato 45,00 

Contributo Ammissione Esami di Stato – Abilitaz. Medicina e chirurgia  
300,00  

comprensivo di tirocinio 

Contributo Ammissione Esami di Stato – Architetto 300,00 

Riconoscimento esami per decaduti/rinunciatari  200,00** 

Riconoscimento esami di un titolo di studio conseguito presso questa Università ** 200,00** 

Riconoscimento esami di un titolo di studio conseguito presso altre Università italiane o 
estere, Istituti vari, Enti pubblici e privati 200,00** 

 
**. Non viene applicato detto contributo per il riconoscimento di stage/tirocini, ECDL, PET ed 

equiparati.  
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Allegato n. 2 
 

Decreto Ministeriale del 29 marzo 2012 dove viene aggiornato l’importo della tassa minima di 
iscrizione che per l’anno accademico 2012/2013 è pari a € 192,57.  
Si propone che la tassa minima di iscrizione per l’anno accademico 2012/2013 sia di euro 194,10 . 
Tale proposta si giustifica con la possibilità di avere un importo totale uguale per le prime due rate 
di tasse e contributi universitari e di coprire parte del costo del servizio mav on line attivato dal a.a. 
2012-13. 

Con nota del 05 Luglio 2012 la Direzione Generale Cultura, Formazione e Lavoro della 
Regione Emilia Romagna ha comunicato l’importo della tassa regionale che, a decorrere dall’anno 
accademico 2012/2013, passa da euro 98,13 ad euro 140,00, così come previsto dall’art. 18  comma 
8 del decreto legislativo del 9 marzo 2012, n° 68. 

 
Per favorire gli studenti, oltre a mantenere l’impianto della contribuzione deliberata per l’anno 

accademico 2011/2012 dal Senato Accademico del 21 giugno 2011 e dal Consiglio di 
Amministrazione del 28 giugno 2011,  sono presenti significative riduzioni e agevolazioni sugli 
importi dei contributi e sulle modalità di pagamento come di seguito riportato:  

-  in base alla recente convenzione con UniCredit, nostro ente tesoriere, sono state modificate 
le modalità di pagamento delle tasse e contributi universitari che, dal prossimo anno 
accademico 2012/2013, per coloro che risultano già iscritti, non comporteranno più la 
spedizione dei bollettini cartacei alle residenze degli studenti, ma i bollettini per i 
pagamenti saranno visualizzabili nell’area riservata degli studenti che potranno così 
effettuare il pagamento direttamente on line o presso qualsiasi istituto bancario. Questa 
modalità di pagamento consente di passare da due a quattro rate. La nuova convenzione con 
UniCredit, necessaria a causa del passaggio alla formula di tesoreria unica, ha tuttavia 
comportato, per quanto riguarda gli studenti, l’addebito di euro 0,50 di commissione sui 
pagamenti effettuati presso gli sportelli UniCredit ed euro 0,50 sui Mav. Sulle prime due 
rate di iscrizione sono stati pertanto aggiunti euro 2 che rappresentano i costi dei Mav per le 
quattro rate. 

La prima rata è composta dalle seguenti voci: tassa di iscrizione, bollo, assicurazione e tassa 
regionale ed è pari ad euro 360,72.  

 
- è stata prevista, al fine di non appesantire troppo l’entità dei contributi aggiuntivi per 

superata data di scadenza del pagamento, di modificarli ed integrarli secondo le seguenti 
modalità: 
• per un ritardato pagamento da   01 a 07 giorni  euro 10,00 
• per un ritardato pagamento da  08  a 15 giorni  euro 30,00  
• per un ritardato pagamento da  16 a  30 giorni euro 60,00 
• per un ritardato pagamento oltre i 30 giorni  euro 100,00 

I giorni si intendono da calendario. 
- è stato ridotto il costo delle pergamene dei diplomi di laurea e delle pergamene di Esami di 

stato di abilitazione professionale sia grazie alla nuova convenzione stipulata dal nostro 
Ateneo. Viene pertanto proposto, in riferimento ai costi applicati, che il contributo, che lo 
studente versa al nostro Ateneo per il rilascio della pergamena finale, passi da euro 75,00 
ad euro 40,00 per i corsi di laurea/laurea magistrale anche a ciclo unico comprese le lauree 
sanitarie e da euro 75 ad euro 45 per i diplomi di abilitazione professionale. La differenza è 
data dal fatto che il costo delle pergamene per l’abilitazione professionale è maggiorato di 
euro 5 poiché il numero di stampe è notevolmente inferiore rispetto a quello per i corsi di 
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laurea.(circa 3000 pergamene per i corsi di laurea a fronte di 800 per l’abilitazione 
professionale). 

- è stato ridotto il contributo relativo alla partecipazione all’esame di ammissione al 
dottorato di ricerca da euro 30 ad euro 20 al fine di aumentare il tasso di attrattività dei 
corsi di dottorato anche in coerenza con quanto espresso nel Piano Strategico di Ateneo per 
il triennio 2012-2014, come da richiesta inserita nel verbale della seduta del Consiglio 
IUSS – Ferrara 1391 del 6 giugno 2012 

  
 

Ad integrazione e parziale modifica di quanto deliberato, al fine di restare allineati con le Università 
di Modena e Bologna, anch’esse colpite dal fenomeno sismico, la delibera del Senato accademico 
del  20 giugno 2012 viene così modificata per quanto riguarda le condizioni per ottenere l’esonero 
totale per l’anno accademico 2012/2013: 
 

1. Autocertificazione di inagibilità dell’abitazione di residenza determinatasi a seguito dei 
recenti eventi sismici. 

2. Almeno una delle persone di cui sono fiscalmente a carico sia, per almeno tre mesi, in 
conseguenza del sisma, destinataria di erogazioni di integrazione salariale, indennità di 
mobilità o altre indennità legate a sospensione del lavoro o disoccupazione. 

3. Almeno una delle persone di cui sono fiscalmente a carico, sia persona titolare di attività 
produttiva svolta nei comuni interessati dai fenomeni sismici che abbiano interrotto l’attività 
“per carenze provocate dai danneggiamenti” conseguenti al sisma, individuate da tecnico 
incaricato e certificate dall'autorità competente (anche se lo studente non è residente in uno 
dei comuni danneggiati).” 

Le modalità di presentazione della domanda, le scadenze e la documentazione necessaria per 
usufruire di detto esonero sono invece inserite nell’allegato. 
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Allegato n. 3 
 

Gentili Consiglieri, 

mi dispiace dover comunicare che non potrò essere presente alla seduta di oggi del Consiglio, perchè ho da 

tempo prenotato il biglietto aereo per il mio rientro in Sicilia per oggi. 

Ciononostante chiederei al Presidente di voler leggere al Consiglio le mie considerazioni, e al Segretario di 

allegarle al verbale della seduta. 

L'argomento all'ordine del giorno mi è particolarmente caro, poichè si tratta di una questione su cui lavoro, 

insieme agli altri rappresentanti di RUA, da parecchio tempo (addirittura alcuni ci hanno già lavorato da 

prima che io stesso diventassi membro del Consiglio). La possibilità di avere una suddivisione delle tasse 

universitarie in quattro rate invece che in sole due è, a mio avviso, un notevole aiuto a tutti gli studenti, e 

soprattutto a quelli la cui famiglia si trova in condizioni economiche più difficili. Questo in quanto permette 

una dilazione nel pagamento delle tasse universitarie che, in un momento di crisi economica sempre più 

accentuata, potrà alleggerire notevolemente il peso economico che rappresenta il mantenimento 

all'università di uno studente. 

In un contesto già difficile si inserisce quest'anno l'aumento generale delle tasse. So bene non dipende 

dall'Ateneo bensì da provvedimenti governativi che hanno costretto le Regioni ad aumentare l'importo della 

tassa regionale per il diritto allo studio, nell'ottica di far pagare sempre più agli studenti e sempre meno allo 

Stato il sistema del diritto allo studio. A fronte di questo, una rateizzazione che preveda quattro rate, e quindi 

la possibilità di pianificare con maggiore serenità le spese derivanti dagli studi, rappresenta sicuramente un 

aiuto di non poco conto agli studenti e alle loro famiglie.  

Sarà ovviamente compito dell'Ateneo e di ogni singolo rappresentante degli studenti informare quanto più 

possibile tutti gli altri studenti, per far sì che il nuovo sistema sia conosciuto da tutti, e per evitare che si 

possa incorrere in more e blocchi della carriera derivanti dalla semplice e pura ignoranza delle nuove norme 

in materia di contribuzione. Da parte mia ovviamente farò tutto il possibile e sono sicuro che ogni Consigliere 

sarà pronto a fare altrettanto. Da parte dell'Ateneo io immagino che dovrebbe essere facilmente possibile far 

sì che ogni studente, nel momento in cui accede alla propria area riservata, veda un avviso che spieghi le 

nuove scadenze e le nuove modalità di pagamento delle tasse (come succede qualora non sia stata 

compilata la valutazione delle didattica). Secondo me sarebbe un modo altamente efficace, con cui sarà 

davvero difficile che uno studente possa dire di non essere a conoscenza delle nuove modalità. 

Ritengo, come già detto nella scorsa seduta, molto positivo anche l'esonero previsto per gli studenti colpiti 

dal terremoto, e noto con piacere che nella nuova formulazione si tiene conto di quanto evidenziato nella 

scorsa riunione del Consiglio, in merito alla possibilità di prevedere un esonero anche per chi è libero 

professionista o imprenditore, la cui attività sia stata forzatamente interrotta a causa del sisma. 

Ciò considerato sono pertanto assolutamente favorevole alle nuove modalità contenute nel documento 

inoltratoci, e spero che anche il Consiglio intero possa esprimere un parere favorevole. 

I miei più cari saluti 

 

Daniele Branca 
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